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COMUNICATO STAMPA 

Bolzano, 16 febbraio 2022 

Norma di attuazione dello Statuto per la Regione Trentino-Alto Adige/Südtirol per delega di funzioni 

statali in materia di Agenzia delle Entrate  

Dopo anni, anzi decenni, in cui gli Uffici delle Entrate hanno svolto egregiamente il lavoro garantendo il gettito 

necessario ai copiosi bilanci di “Mamma Provincia”, è stato decimato di anno in anno il numero complessivo del 

Personale, in quanto la politica locale non si è mai veramente interessata della situazione in cui versano gli Uffici dell’ 

Agenzia delle Entrate in Provincia di Bolzano. 

Attualmente su un piano organico teorico di 300 persone sono in servizio circa 180 persone. Ma tra l’altro la storia era 

già scritta così dall’inizio e ora appare improvvisamente il deus ex machina con la parola magica risolutrice 

“provincializzazione”. 

Sarà però risolutrice del contratto collettivo di lavoro nazionale CCNL Funzioni centrali, tra l’altro appena riscritto e 

rinnovato, dei dipendenti dell’Agenzia delle Entrate i quali si vedranno imposti un contratto di lavoro completamente 

diverso e per tanti aspetti peggiorativo 

Sarà inoltre risolutrice dell’imparzialità, neutralità dell’azione accertatrice. A tal proposito si ricorda che L'Agenzia 

delle Entrate opera dal 1° gennaio 2001 come ente pubblico non economico disponendo di autonomia contabile e 

amministrativa e agendo in regime di convenzione con il Ministero dell'Economia e delle Finanze.  

Imparzialità e neutralità non più garantite quando controllore e controllato sono il medesimo soggetto, vedasi per 

esempio le società partecipate della PAB. 

I problemi dell’Agenzia vanno risolti con un’interessamento della politica locale all’effettivo stato in cui versa l’Agenzia 

delle Entrate e non con un transito forzato nel ruolo amministrativo della Provincia di Bolzano di assistenti e funzionari 

tributari, altamente specializzati e appositamente formati a svolgere questo delicato lavoro a beneficio della 

collettività con la massima trasparenza possibile e libera da qualsiasi condizionamento, anche solo potenziale. 

Affinché possa essere garantito al cittadino un servizio efficiente e puntuale, i margini di miglioramento risiedono per 

esempio nell’organizzazione della struttura riaprendo nuovamente gli sportelli decentrati sparsi lungo il territorio 

provinciali che non svolgono funzione accertatrice e che sono stati chiusi per mancanza di personale dall’ultimo 

Direttore di madrelingua tedesco. Per questi sportelli la Provincia potrebbe per esempio mettere a disposizione del 

proprio personale amministrativo, aumentando anche il numero complessivo delle sedi decentrate presso le proprie 

sedi provinciali. 

Inoltre, il sistema fiscale italiano, dispone di potentissime banche dati, l’accesso alle quali deve, - come attualmente 
avviene – essere controllato da un singolo ente che garantisce la supervisione l’uniformità del sistema. Appare 
veramente difficile credere che questo possa conciliarsi con una provincializzazione del personale. 
 
Si ricorda che nel 2016 la stessa bozza legislativa è stata già proposta e bocciata  
 
Il segretario provinciale UILPA Bolzano 
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